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peltactìli 

Montepulciano Giovanna Marini 
ha presentato la sua nuova opera 

lirica: uno spettacolo pieno di ironia 

Ma non 

Nozze per la 
«fidanzata» 

di Superman 
PARIGI — Matrimonio a Pa« 
rigi per Margot Kidder, la «fi* 
danzata» di Superman: l'attri­
ce canadese (35 anni) famosa 
soprattutto per il ruolo di Lois 
Lane, aggressiva giornalista 
innamorata di Superman, in* 
terpretato a fianco di Christo­
pher Reeve nei due film Ispi­
rati al fumetto americano, si è 
sposata con Philippe De Bra­
ca, il regista francese (50 anni) 
autore dellMJomo di Rio», «Il 
magnifico» e «L'africano». De 
Broca è al suo secondo matri­
monio, la Kidder al terzo. 

Coppia Redford 
Duvall per 

«The naturai» 
LOS ANGELES — Film in 
coppia per due Robert del ci­
nema americano: Redford e 
Duvall stanno girando «The 
naturai», una pellicola diretta 
da Barry Levinsone; le cui ri­
prese sono iniziate il 1* agosto. 
Il film s'ispira ad un romanzo 
di Bernard Malamud ed è la 
storia di un cronista sportivo 
(Duvall), che indaga e scrive 
sulle attività di un campione 
di baseball degli anni Trenta 
(Redford). 

r 

Accanto Giovanna 
Marini che ha 
presentato al 
«Cantiere» di 
Montepulciano la 
sua nuova opera 
«Il regalo 
dell'imperatore». 
In basso Gustav 
Mahter di cui è 
stata eseguita la 
Terza sinfonia 

fidatevi dell'imperatore 
( Dal nostro inviato 

MONTEPULCIANO — Cer­
to, quando Luca Patella, pit­
tore (è suo 11 bel manifesto 
del Cantiere), parla di Mon­
tepulciano come di un Mon-
tefolle e del Paese della creati­
vità, c'è da starlo a sentire. 
Aggiungiamo che l'ottavo e-
dlzìone del Cantiere era de­
dicata al pionieri e al tra­
sgressori, si capirà come la 
«follia» sia stata di prlm'ordl-
ne, una follia pura, «razlona-
le», coinvolgente altre follie 
che, poi, portano avanti II 
mondo. 

Vi par poco che Marcel 
Marceau si stabilirà qui, per 
tenere una sua Scuola d'arte 
mimica? 

VI par poco che un Don 
Giovanni, degno di stare in 
testa alla classifica delle mi­
gliori edizioni di questo ca­
polavoro mozartiano, si sia 
dato qui, combattendo anche 
contro rinagibllttà del Tea­
tro Poliziano, peraltro, picco­
lissimo? E qui è venuto a da­
re spettacolo, da Lucca, il 
«Teatro Del Carretto», con 
burattini e attori fantastica­
mente circolanti in una sorta 
di grosso armadio a tante 
«ante», pieno di sportelli, che 
custodisce e svela 1 segreti 
del mondo. La fiaba di Bian­
caneve — ripresa dal raccon­
to di Grimm — ha toccato 
momento magici di tecnica e 
di poesia del teatro, con 1 pic­
coli nani (sono entrati In sala 
come grandiosi eroi mitolo­
gici, sospinti da una eroica 
musica di Slbellus) avvolti 
poi — e avvolgenti 11 pubbli­
co — In un seguito di mera­
viglie snocciolate da Grazia­
no Gregorl, Anna Del Bian­
co, Ilaria Massagll, Claudio 
DI Paolo, Maria Teresa Cri-
santl, Fabrizia Nicolai, Gra­

zia Clprianl. 
E qui, a Montepulciano, 

dopo avere sgobbato per tut­
te le manifestazioni In pro­
gramma, l'orchestra del 
cantiere — giovani che non 
conoscono tregua — si è con­
gedata con una intensa ese­
cuzione della Terza di Ma-
hler, la più lunga e comples­
sa delle Sinfonie mahleriane, 
piena di «racconti» calda­
mente rievocati in San Bia­
gio da Jan Latham-Koenlg, 
direttore d'orchestra di spe­
cialissima tempra. 

Sono Intervenuti l puerì 
cantore* di Fiesole, il coro 
femminile di Colonia, 11 con­
tralto Anna Vandi nel pene­
trare, dopo le esplosioni dei 
corni, ciò che raccontano 1 
fiori del bosco, gli animali 
della foresta, gli uomini, gli 
angeli, e. Infine, ciò che rac­
conta l'amore. Un finale di 
Sinfonia e di Festival quale, 
altrove, non se ne ha l'idea. E 
qui, ancora, Luca Lombardi 
ha rinvigorito la fioritura del 
Cantiere con 1 problemi della 
musica, che sono sempre 
tanti, e riflettono contraddi­
zioni (il paese meno educato 
musicalmente, il nostro, è 
poi, stranamente, 11 più ricco 
di compositori) e questioni 
connesse agli interventi del­
l'artista In campo sociale e 
politico. 

Qui, Infine, Giovanna La 
Pazza o Giovanna Marini 
che sia (è ricca di quella «paz­
zia» che non perdona), piom­
bando da Avignone, ha pre­
sentato la sua nuova opera 
Urica, Il regalo dell'imperato­
re. 

SI è subito inserita, Gio­
vanna, a suo agio, nella «fol­
lia» di Montepulciano. Ha 
una sua idea fìssa di quel che 

può e dev'essere la musica. 
Dopo le sfuriate popolari, «a-
nonlme» (l'anonimo, dice, 
deve avere alle spalle tanta 
storia da essere già in sé un 
evento), la Marini svolge ora 
un suo linguaggio che va ol­
tre lo standard convenziona­
le. Avendo a disposizione cer­
ti cantori e certi strumentisti 
(quelli della Scuola popolare 
di musica del Testacelo, a 

Roma), ha inventato un li­
bretto e una musica che sono 
diventati un'opera. Non 
sempre accade. Lei stessa di­
rige ed entra nello spettacolo 
come voce di «disturbo», a 
dare il sale e il pepe agli e-
ventl scenici e musicali. È u-
n'opera per strumenti a flato 
(flati sono anche le voci) che, 
eseguita tutta d'un flato, la­
scia senza flato. Non è un bi­

sticcio, ma è un maledetto 
«imbroglio» nel quale la Ma­
rini ci sospinge con sferzante 
Ironia. 

L'imperatore del Brasile, 
Dom Peiro, viene a invec­
chiare in Italia, incontra 
Giovanni Rossi, anarchico 
toscano, e gli regala una ter­
ra, laggiù, perché vi costrui­
sca l'utopia. Si parte per la 
terra promessa, ma, subito, 

durante 11 primo viaggio (ne 
fanno tre, senza portarne a 
termine nessuno), sorgono t 
litigi che mettono In dubbio 
la bontà dell'idea. I dubbi 
nascono da una serie di «tra­
dimenti» dal quali, però, na­
sce una nuova coscienza (nel 
•tradire», la Marini coinvolge 
ambiguamente 11 senso delia 
tradizione che si consegna 
ad altri), per cui il «traditore» 
viene sempre assolto, ed as­
sume lui un rilievo protago-
nlstlco; Giovanni Rossi do­
vrà «tradire» anche lui, per 
riprendere 11 suo ruolo. E 
una «cosa» sottile: pensate al 
«tradimento» di Giuda e alla 
parte che ha avuto nel segui­
to della storia. E un'opera 
che punta sul «rovescio» delle 
virtù come Brecht puntava 
sul rovescio del «peccati». C'è 
un narratore, ma c'è lo stesso 
direttore d'orchestra che in­
terviene con commenti «ap­
propriati». Quando gli anar­
chici decidono di partire in 
massa e rimbomba la per­
cussione, Giovanna dice: «La 
percussione incalza con un 
plumbeo quattro quarti; 
niente di meglio di un plum­
beo quattro quarti per far 
sentire il peso delle grandi 
decisioni». Se un flauto si fa 
avanti, Giovanni che «tradi­
sce» gli strumenti, ecco che 
sorniona avverte: «Un arioso 
flauto lascia sperare bene... 
mentre i solisti si sorridono 
con intenzioni frivole. Avete 
mal visto un solista che non 
nasconda Intenzioni frivo­
le?». 

Viene In mente U. maestro 
di cappella, che si rivolgeva 
agli strumenti, Illustrandone 
i pregi. Ma la situazione è ro­
vesciata, perché qui gli stru­
menti svelano gli inganni, le 
convenzioni, le contraddizio­
ni. Tra 1 due blocchi contrap­
posti (strumenti a fiato e co­
ro), cantano l'Imperatore 
(Maria Tommaso), Giovanni 
Rossi (Piero Brega) e Olim­
pia (Patrizia Nasini). Piero 
Brega ed Eugenio Colombo 
si esibiscono anche in una 
Indiavolata improvvisazione 
di canto e sassofono... La re­
gia di Didier Flamand ha 
improvvisato un ritmo allo 
spettacolo nello spazio ri­
stretto del Teatro Poliziano. 
TJ successo è stato entusiasti­
co, con seguito di bis e in li­
nea con 1 pionieri e I tra­
sgressori. Il Cantiere si ri­
mette, intanto, subito in atti­
vità, per preparare la prossi­
ma edizione e le manifesta­
zioni che, durante l'anno, 
non lasceranno Montepul­
ciano nel silenzio. 

Erasmo Valente 

Dal nostro inviato 
ABBADIA SAN SALVATO­
RE — Cercando la musica 
ha trovato 11 teatro: così ha 
esaurito il proprio cammino 
la rassegna «Amlata Estate 
'83» che, appunto, era dedica­
ta al rapporti fra la scena e 1 
musicisti. Un risultato di 
tutto rispetto, in verità, poi­
ché rimette in gioco parec­
chie delle «convinzioni» che, 
ultimamente, hanno schiac­
ciato la teatralità a elemento 
secondario, all'interno delle 
rappresentazioni «Immagi­
nario-sonore». Negli ultimi 
tempi — per esempio — ci si 
è trovati spesso costretti a 
segnalare una certa prepon­
deranza dell'interpretazione 
scenografica. E a volte una 
cosa simile è accaduta anche 
per gli aspetti musicali. Ci si 
è detti che la preminenza di 
un elemento di linguaggio 
sulla totalità del teatro ri­
schiava di immiserire la vita 
delle nostre scene nel loro 
complesso. Ma ecco che il di­
scorso si ribalta completa­
mente: la manifestazione a-
mtatlna (forse addirittura 
senza volerlo) ha spiegato 
die senza la totalità di e-
spresslonl (l'interpretazione 
degli attori, poi la musica, le 
scene, 1 testi, le luci..,) il tea­
tro non ha ragione d'esistere. 

I due spettacoli conclusivi 
di questa rassegna — che ha 
riunito ben sette Comuni 
della zona — hanno offerto 
due ulteriori conferme. Sa­
bato sera gran cerimoniere 
era Stefano Marcuccl, ac­
compagnato da Cristina No­
ci e Claudio Carafoll. Dome­
nica, Invece, è stata la volta 
di Bruno Nicolai che ha affi­
dato le proprie Idee a Mar­
gherita Parrilla e a Mario 
Scaccia. L'Intento — solito 

— era quello di affidare al 
musicisti l'onere e l'onore di 
allestire (partendo rigorosa­
mente dalle note) una serata 
teatrale. 

Ebbene Marcuccl, da anni 
una delle più Importanti «ri­
velazioni» del settore, non­
ché padre. In qualche modo, 
del nuovo musical all'italia­
na, ha costruito uno spetta­
colo vero e proprio, basato 
appunto sulla relazione fra 
l'espressività della musica e 
quella del suol due attori. Un 
esperimento — diciamo cosi 
— quasi sulla canzone comi­
ca teatrale, sicuramente riu-

Armata 83 — Con i due spettacoli di Bruno Nicolai e 
Stefano Marcucci si è chiusa la rassegna «Musica in 

scena»: protagonisti Margherita Parrilla e Mario Scaccia 

Signori, questa 
è la musica di 

Plauto e Molière 

scito, stando al successo di 
pubblico che ha riscosso qui 
a Abbadia. 

La prova di Bruno Nicolai, 
Invece, era concepita in mo­
do più complesso, n compo­
sitore ha affidato l'interpre­
tazione di alcuni suol brani 
originali da una parte ad una 
ballerina e dall'altra ad un 
attore. E a legare l due mo­
menti c'erano anche del «te­
mi fissi» sul quali si è svilup­
pata tutta la rappresentazio­
ne. Margherita Parrilla era 
una donna In cerca di Asso­
luto. Mario Scaccia, Invece, 
era l'uomo perseguitato da 
Avarizia. Due luoghi comuni 
teatrali piuttosto celebrati, 
che hanno dato al musicista 
e agli interpreti materia per 
costruire uno spaccato di 
molte abitudini della scena. 
Scaccia, per esemplo, ha in­
terpretato alcuni brani 
dalMuluIoria di Plauto e 
dall'avaro di Molière, non­
ché, In chiusura, del versi di 
Ttilussa. Scelto un tema, 
dunque, e trovata una chiave Mario Scaccia • in alto Margarita Parrilla 

musicale adatta al suo svi­
luppo, l'attore s'è presentato 
sul palco come «risultato e-
spresslvo» di un discorso a 
più voci. Cosi le apparizioni 
di Scaccia sono andate molto 
al di là del semplice recital 
estivo: dietro si Intravedeva 
non tanto uno spettacolo 
compiuto, quanto un'ipotesi 
di teatro piuttosto Inconsue­
ta. 

Margherita Parrilla, dal 
canto proprio, pur improvvi­
sando parte della sua esibi­
zione ha proposto al nume­
rosissimo pubblico della 
piazzetta medioevale di Ab­
badia il risultato di un'ana­
loga evoluzione: era una bal­
lerina del tutto inserita nel 
contesto teatrale, anche a 
costo di ridurre — in parte — 
la portata più musicale, co­
reografica, della propria pre­
senza. 

Musica in scena, dunque 
(questo 11 titolo della rasse­
gna), ma soprattutto «scena». 
Giacché anche qui, come per 
gli spettacoli di cui abbiamo 
riferito in precedenza 11 per­
corso era quello solito del 
teatro: dal palcoscenico alla 
platea, senza Interferenze. 
Anzi, con un occhio attento 
all'espressione Improvvisa­
ta, al repentino e casuale in­
seguimento fra musica e re­
citazione. E questo, in fondo, 
era 11 fine neanche troppo 
nascoto dell'iniziativa: valo­
rizzare un singolo aspetto 
del teatro per arrivare, lenta­
mente, ad una piccola ridefi-
nlzlone del linguaggio sceni­
co nel suo complesso. 

Un successo lusinghiero, 
che dovrebbe Indurre 1 re­
sponsabili del sette enti loca­
li della comunità montana 
dell'Amlata a percorrere an­
cora. la strada del teatro (ma­
gari anche d'Inverno: a Ab­
badia, per esemplo, c'è una 
bella sala di seicento posti 
che 11 proprietario, un priva­
to, non vuole assolutamente 
dare In gestione al Comune!). 
Se poi si considera che du­
rante il periodo di «Amlata 
Estate •83» fra Abbadia, Ca-
stekJelplano e Arcldosso c'e­
rano le compagini calcisti­
che del Napoli, della Lazio e 
del Mllan al gran completo, 
si può quasi gridare al mira­
colo per l'abbondanza di e-
venti spettacolari. 

Nicola Fano 

- \ 

CAMPAGNA 
PER LA LETTURA 1983 

In occasiona della campagna per la tUrapa comunUta e del centenario della morte di Marx, 
gli Editori «tinniti mettono a disposizione del lettori di l'Unità e di Rinascita nove pacchi-libro 
ad aa presso del tutto eccezionale. 
Ciascuno di essi *t articola in un tema di notevole rilevanza politica a colturale. SI tratta nata-
ralmentt aolo di una «erte di possibili spanti In grado tuttavia di contribuire alla diffusione 
di un dibattito sempre più democratico • consapevole. Leggere per capirà dunque, per Infor­
marsi, per sceglierà meglio, ma anche leggera per II piacere di farlo! 

1 • Marx, cento anni 
Marx. Il Capitale 
Marx. Salano, prezzo e profitto 
Marx. Lavoro salariato e capitate 
Marx. Capitale e tecnologia 
Marx. La guerra civile in Francia 
Marx. Le lotte di classe in Francia dal 1848 al 1650 
Mane. Lettele a Kugelmann 
Marx. Critica al programma di Gotha 
Marx, Malthus 

per i lettori di l'Unità e Rinasciti 

2 • II dibattito sul marxismo 
Cerroni. Crisi del marxismo? 
Bauman. Lineamenti di una sociologia marxista 
Heller. Per una teoria marxista del valore 
Luporini. Dialettica e materialismo 
Cerroni. Il pensiero di Marx 

per i lettori di I Unità e Rinascita 

3 - Piccola biblioteca marxista 
30 volumi rilegati 
Scritti di Marx - Engels - Lenin - Labriola - Gramsci • Togliatti 
per I lettori di I Unità e Rinascita 

4 • L'economia moderna 
Zorzo'i. La formica e la cicala 
Cornilo. La Fiat. Tra crisi e ristrutturazione 
Autori vari. Stato e agricoltura in Italia 

per i lettori di l'Unità e Rinascita 

5 - 1 personaggi nella storia 
Medvedev. Ascesa e caduta di Nikita Chruicev 
Reale. Vita di Cola di- Rienzo 
Dreyfus. Dreyfus mio fratello 
Johnson. Casa Borgia 

per i lettori di l'Unità e Rinascita 

6 - Il piacere di leggere 
Rulfo. Il gallo d'oro 
Carpenlier. L'arpa e l'ombra 
Gorkij. La madre 
London. II tallone di ferro 
Borges. Orai 
Lezama Lima. Oppiano Licarìo 

per i lettori di I Unità e Rinascita 

7 • La scienza oggi 
Silvestrini. Uso dell'energia solare 
Fieschi. Dalla pietra al laser 
Frova. La rivoluzione elettronica 
Formicari. La scimmia e le stelle 
Lombardo Radice. L'infinito 
Silvestrini. Guida alla teorìa della relatività 
Selleri. Che cos'è l'energia 

per l lettori di WnHi e Rinascita 

8 • Educatori • figli 
Cancrini-Hamson. Due più due non fa quattro 
Rodari. Eserciti di fantasia 
Oléron. ti bambino e l'apprendimento del linguaggio 
Makarenko. Poema pedagogico 
Bassi. Scrittura. lettura e igiene mentale 
Conti, Sesso e educazione 
Lombardo Radice, La matematica da Pitagora a Newton 
Della Torre. Gli errori dei genitori 
Vvgctskij. Immaginazione e creatività nell'età infantile 
Zazzo. Teoria e pratica in psicologia 
Wallon. Le origini del carattere nel bambino 

per I lettori di Wnità e Rinascita 

9 - Letture par ragazzi 
La scoperta del mondo a fumetti (8 volumi rilegati) 
voi. 1 - Da Ulisse a Marco Polo 
voi. 2 - Da Cristoforo Colombo a Cortes 
voi 3 - Da Pizarro a Magellano 
voi. 4 - Da Jacques Carter a Francis Drake 
voi. 5 - Da Dampter al -Bounry 
voi. 6 - Da Mungo Park a Uvingstone e Stanley 
voi. 7 • Da Darwin alle spedizioni sul -Tetto del mondo* 
voi 8 - Dall esplorazione del Polo alla conquista dei cosmo 

per i lettori di IVnHà e Rinascita 

Agli acquirenti di prù pacchi sarà inviata in omag­
gio una copia dei volume di Joseph Conrad. 
l a locanda dell* strega*. Indicare neH apposita ca­
sella il pacco desiderato, compilare in stampatello e 
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spedire a= E4rtod «reniti, eia Sercfclo 9 / t 1, 00198 
«Toma. Le richieste daltestero dovranno essere ac­
compagnate dal pagamento del controvalore in lire 
italiane a mezzo vaglia/assegno intemazionale. 

cognome e nome 

Indirizzo 

cap _ comune 

prov 

Desidero ricevere contrassegno i seguenti pacchi. 

pacco a. I Q pacco a. 6 [~] 

pacco n. 2 Q pacco a. 7 j \ 

pacco a. 3 (_J pacco a. 8 ( \ 

pacco a. 4 Q pacco a. 9 | \ 

pacco a. 5 (~J 

nn. i Editori Riunitii J 
A PARIGI 
per la Festa 
deir«Humanité» 
PARTENZA: 8 settembre 
DURATA: 6 giorrv 
TRASPORTO: treno 
ITINERARIO: Milano-Parigi-Milano 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
LIRE 496.000 

abbonatevi a 

l'Unità 


